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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.104  del  30/11/2004
OGGETTO:  Proposta di delibera presentata dal gruppo consiliare Obiettivo Comune (prot.13618 del 26/10/2004) ad oggetto “Modifica allo statuto comunale per l’introduzione del referendum d’iniziativa e di revisione”.
L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno TRENTA del mese di  NOVEMBRE  alle ore 18.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
Rientrano in aula i consiglieri: Bagaggiolo, Cibecchini, Nardi. Presenti: 16.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       
	      X

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                         
MACINI LEONARDO                                                                                  
ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                           
BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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       X
       X
       X
       X       

       X
       X
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     X  

     X  
       

	
	      13
	     4


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio, Polidori Ciuti Vezio, Cencetti Giacomo, Becattelli Mario.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio -  Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Rientrano i consiglieri Bagaggiolo, Cibecchini, Nardi. Presenti 16.
Interviene sul punto il consigliere Bazzani. Spiega che le due proposte presentate dal gruppo Obiettivo Comune sono nate dall’evidenza, ossia dal fatto che la nuova amministrazione, nonostante i buoni propositi, adotta decisioni senza la partecipazione dei cittadini. Ricorda a tal proposito la revoca del regolamento urbanistico, l’approvazione da parte della giunta del protocollo d’intesa per la gestione associata dei servizi con il comune di Tavarnelle senza alcun passaggio in consiglio comunale.

La prima proposta nasce dal fatto che alcuni strumenti introdotti nel 2001 si sono rivelati inefficaci rispetto al principio della partecipazione dei citadini. Prendendo spunto da impianti normativi più avanzati di quello italiano, come l’America, il gruppo Obiettivo Comune ha ritenuto che la comunità di Barberino sia matura per votare i referendum d’iniziativa e di revisione. Il consigliere spiega il significato delle due tipologie di referendum. Si propone di ridurre il numero di firme necessario per presentare l’iniziativa, numero che il consigliere spiega che può essere anche oggetto di modifica. Il consigliere ritiene che se 40 firme sono necessarie per presentare una lista alle elezioni comunali, allora sono sufficienti anche per presentare un’iniziativa referendaria. Inoltre, si propone di eliminare i 3 esperti previsti, perchè 2 dovrebbero essere di maggioranza ed 1 di minoranza. Poi, non ritiene opportuno lasciare un quorum di cittadini votanti in quanto i cittadini hanno libertà di voto. Infine, il consiglio comunale prende atto dell’esito del referendum facendo proprio il risultato della volontà popolare. Precisa che questa non è una proposta contro il potere dell’amministrazione, in quanto i cittadini hanno il potere di iniziativa e partecipazione, ma agli stessi devono essere forniti gli strumenti  per attuarli. 

L’assessore Becattelli  precisa che nella costituzione non c’è traccia delle tipologie di referendum propositivo proposte dal gruppo Obiettivo Comune. A livello comunale esiste già il referendum consultivo. Non esistono simili modelli di referendum. Ritiene assurdo pensare di avere l’iniziativa di soli 40 elettori. Ritiene che sia importante lasciare l’attuale strumento previsto dalla statuto comunale.

Il consigliere Bagaggiolo  intende sostenere la proposta del gruppo Obiettivo Comune perché è un’idea innovativa che parte dal concetto di democrazia partecipata, che è qualcosa di più della democrazia rappresentativa. Quando sono fatte scelte che incidono sui cittadini e sono di rilevanza per la comunità, è giusto che gli stessi abbiano strumenti pe r potersi esprimere. Ritiene anzitutto doveroso che passi il concetto della partecipazione del cittadino, poi si può anche discutere sulla possibilità che si modifichino i numeri. In fondo si parte dal concetto che comunque questi strumenti sono legittimi.

L’assessore Marzocchi  precisa che non intende entrare sulla legittimità o meno delle proposte, sia quelle che si sta discutendo sia quella relativa al difensore civico. Se fosse anche legittima, bisognerebbe comunque riflettere su alcuni dei punti proposti. Anzitutto, sul concetto di democrazia partecipativa, che è una cosa ben precisa, mentre altro è ribaltare le decisioni dell’amministrazione. Precisa che la democrazia partecipativa è un processo; si potrebbe per esempio partire dal dai comitati di frazione, cioè dai cittadini che si pongono come propositori. Ritiene che non bisogna pensare a formule risolutive ma ad atteggiamenti che portano ad una cultura della partecipazione. 

Il consigliere Bandinelli ricorda che il gruppo di minoranza si è allontanato dall’aula al momento della votazione della mozione perché la riteneva di contenuto politico; eppure in questa proposta c’è un evidentetono politico in quanto si rischierebbe un referendum al mese. Anticipa che il suo voto sarà contrario sia per la proposta di cui si discute sia per quella successiva, anche se è d’accordo che la figura del difensore civico sia divulgata maggiormente. 

Il consigliere Bagaggiolo ribadisce che si tratta di un’idea nuova, per dare voce ai cittadini su certe scelte politiche. 

Il consigliere Bruni ritiene che l’istituto referendario sia nato con uno scopo diverso e comunque, se si intende sostenere il principio dell’idea innovativa, ritiene che anche il referendum consultivo possa condizionare molto l’attività del comune. Conclude precisando che la proposta presentata sembra avere come presupposto quello di bloccare l’attività del comune.

Il consigliere Bazzani  ringrazia i consiglieri che sono intervenuti. Ribadisce che quello che si propone è una cosa grande ed importante. Precisa che alcuni dettagli (come le 40 firme) possono essere discusse e riviste e che il vero problema dell’attuale strumento è il quorum necessario per renderlo efficace, in quanto il non voto diventa rilevante. Ricorda che è stato detto da alcuni consiglieri che un referendum contro decisioni già adottate sarebbe antidemocratico, ma allora lo sarebbero anche i consiglieri di minoranza, quando contestano le decisioni della maggioranza. Questo strumento aiuterebbe l’amministrazione ad assumere le proprie decisioni, visto che al momento la stessa ha difficoltà a farlo. Comprende le perplessità dell’amministrazione, formulate indirettamente quando, a proposito della precedente mozione, si parlava di espressione della propria  politica da parte dei partiti ai quali molti in questo Consiglio comunale si sentono di dover rendere conto.

Il consigliere Trentanovi  precisa che interviene sulle ultime affermazioni del consigliere Bazzani. A proposito del discorso sull’obbedienza ai partiti, afferma di avere una tessera di un partito e non se ne fa una colpa, perché grazie anche a quel partito è nata la democrazia in Italia. A proposito dell’obbedienza, ricorda  il voto contrario espresso dal gruppo su una decisione della Provincia che prevedeva nel piano dei rifiuti speciali alcune zone di Barberino. Questo perché si obbedisce ai soli cittadini di Barberino. Per quanto riguarda la proposta del referendum, ricorda che l’amministrazione sta dimostrando una seria volontà verso la direzione della partecipazione dei cittadini alla vita amministrativa. A tal proposito, l’amministrazione ha istituito l’assessore alla partecipazione che si sta già adoperando per l’istituzione dei consigli di frazione. Precisa che il referendum è uno strumento di carattere straordinario, ormai in decadenza forse per l’abuso fatto in passato. Esprime il proprio voto contrario, anche se dal punto di vista politico sarebbe tentato di votare a favore in quanto sarebbe un effetto boomerang, visto che ormai i cittadini sono stufi di andare continuamente a votare.

L’assessore Becattelli ritiene che ci siano situazioni in cui la sovranità popolare diventa importante, ma non bisogna abusarne. Ricorda che spesso si torna su questioni di partito, ma spesso sono liste civiche alla deriva che sono assorbite dai partiti. Conclude che comunque sono gli uomini che fanno la differenza.

Il Sindaco, scusandosi per la schiettezza, afferma che dietro il paravento della partecipazione, questo è un tentativo di governare dall’opposizione. Si discute di partecipazione proponendo un referendum che possa essere sostenuto soltanto da 40 firme, quindi basterebbero i parenti di ciascuno per poter indire qualunque referendum. Si chiede se questa sia una proposta che vuol significare partecipazione. Afferma che sembra più la dittatura di una minoranza di cittadini e non una proposta innovativa. Ricorda che in tutti gli statuti comunali si parla di referendum consultivo o propositivo per il quale occore il 15-20% degli elettori. Ritiene che la proposta sia uno stravolgimento del modo democratico di governare. Ritiene un’operazione di facciata  quella di attribuire importanza a 40 firme quando l’Amministrazione guidata da Bazzani ignorò le 150 firme contro il progetto del cimitero a Vico e le oltre 200 a Marcialla contro la delibera sui trasporti scolastici. Non accetta di sentirsi dire che dallo scorso 15 giugno occorre aumentare la partecipazione dei cittadini perché l’amministrazione non è in grado di governare. Afferma che sono tutti tentativi per sostituirsi ad un’amministrazione che è stata eletta dai cittadini. Precisa che mentre le 40 firme del referendum, per come formulata la proposta,  potrebbero condizionare le decisioni di un’amministrazione, le 40 firme per la presentazione delle liste comunali sono soltanto prodromiche all’effettiva votazione degli elettori. Conclude affermando che a livello personale non è contrario all’estensione del referendum anche a quello propositivo, purchè adeguatamente sostenuto dai numeri, quorum e quant’altro caretterizzi un elemento di democrazia.

Il consigliere Bazzani rivolge un appello al consiglio comunale. Risponde che il referendum è andato in decadenza non perché se ne è abusato, ma perché affossato dai partiti. Precisa che il suo gruppo non vuole introdurre strumenti per governare dall’opposizione, ma per dare maggiore voce ai cittadini. Il vero problema è che questa proposta non è stata nemmeno letta. Non chiede di votare la proposta, ma di portarla a casa e di studiarla con calma. 

Il Sindaco precisa che la maggioranza non ha paura di portare modifiche, se queste sono costruttive. Afferma che resta il problema del quorum; significherebbe che una minoranza di cittadini possa condizionare l’attività del comune.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    16
Favorevoli:  5  (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Cibecchini, Nardi)
Contrari:    11 (Semplici, Trentanovi, Rinaldi, Meocci, Parrini, Belli, Bandinelli, Bruni, Macini, Rossi, Sodi)
DELIBERA

- Di respingere la proposta di delibera presentata dal gruppo consiliare Obiettivo Comune   (testo allegato A).
           IL PRESIDENTE



                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
     F.TO   Maurizio Semplici                                                               F.TO   Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 24/1/2005                                                                                      Il SEGRETARIO COMUNALE







                     F.TO   Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì,




                                           
  IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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